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XXIX DEL TEMPO ORDINARIO – A
Is 45,1.4-6; 1 Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21

Dal vangelo di Matteo (22,1-15,21)

In quel tempo i farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere 

in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono 
dunque da lui i propri discepoli, con gli erodia-
ni, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritie-
ro e insegni la via di 
Dio secondo verità. 
Tu non hai soggezio-
ne di alcuno, perché 
non guardi in faccia 
a nessuno. Dunque, 
di’ a noi il tuo parere: 
è lecito, o no, pagare 
il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscen-
do la loro malizia, ri-
spose: «Ipocriti, per-
ché volete mettermi 
alla prova? Mostra-
temi la moneta del 
tributo». Ed essi gli 
presentarono un de-
naro. Egli domandò 
loro: «Questa imma-
gine e l’iscrizione, 
di chi sono?». Gli 
risposero: «Di Ce-
sare». Allora disse loro: «Rendete dunque a 
Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello 
che è di Dio».

Comunità cristiana di Comunità cristiana di 
san Michele arcangelosan Michele arcangelo

Ciò che è di Cesare Ciò che è di Cesare 
e ciò che è di Dioe ciò che è di Dio

La distinzione evangelica tra Cesare e 
Dio è il dovere di consegnare all’uno e 

all’altro ciò che gli spetta. 
Per noi cristiani significa 
vivere nel regno di Cesare 
senza farsi possedere dalle 
sue logiche, disarmando le 
ideologie politiche, sottopo-
nendole al vaglio del Van-
gelo. La moneta da rendere 
a Cesare è la metafora di 
ciò che si può pagare sen-
za vendere l’anima, senza 
vendersi. Si dà a Cesare 
il tributo della moneta che 
porta la sua immagine, mai 
il tributo della vita. Ogni per-
sona umana porta invece 
impresso il volto di Dio per-
ché è creata sua immagine 
e somiglianza. Immagine di 
Dio impressa soprattutto nel 
povero, nell’emarginato, nel 
profugo: difendere la loro di-

gnità contro le logiche dello scarto economico 
o politico significa sottrarre a Cesare ciò che 
egli calpesta ogni giorno.



Il secondo 
a p p u n t a -
mento è 
m a r t e d ì 
20 ottobre 
alle 20.45 

nella parrocchia del Sacro Cuore a Padova: Il Tempo 
dello Sguardo: capire come partecipano i giovani 
oggi. Intervento di Emanuela Gitto, vicepresidente 
nazionale dell’Azione Cattolica Italiana per il settore 
giovani. Partiamo dalla piazza alle 20.10.

Oggi l’avvio 
dell’anno pastorale
È un appuntamento che ormai ci caratteriz-
za. È vero, in tanti modi le attività pastorali 
non si sono mai interrotte, neppure durante 
l’estate più torrida. Però è giusto segnare l’i-
nizio del nuovo anno pastorale 2026-2027, 
anche perché riserva alcune sottolineature 
importanti. Via via verranno prese in consi-
derazione dal CPP e da quanti ne sono coin-
volti, ma credo qui di poter accen-
nare almeno la “cornice”.
Innanzitutto, con le altre par-
rocchie e nell’attuazione 

delle indicazioni del Sinodo, arriviamo a delinea-
re un po’ meglio la fisionomia della Collaborazio-
ne; siamo poi al secondo anno dei “ministeri bat-
tesimali”: veniamo perciò chiamati a individuare 
e a invitare alcuni a questo servizio.
Proviamo a dedicarci poi un po’ di più alla ca-

techesi, soprattutto invitando i genitori a un 
maggior coinvolgimento. Nella vita dell’A-

zione Cattolica in parrocchia abbiamo 
una nuova Presidenza e l’impegno è di 

curare con attenzione gli educatori 
e cammini dei gruppi. I giovani 
si stanno avvicinando trepidan-
ti e con tappe impegnative alla 
GMG di Seul 2027. Per gli adulti 

qualcosa bolle in pentola e speria-
mo nasca qualcosa di interessante.

A fianco di queste novità appena accen-
nate permangono poi le preziose attività di sem-
pre: del CPP, del CPGE, della liturgia con i cori 
e i lettori, della carità con la San Vincenzo, so-
prattutto di tutti i volontari che instancabilmente 
si prodigano per la comunità intera.
Si tratta ora di un via che è soprattutto un rico-
noscimento di un bene grande che il Signore 
elargisce alla parrocchia attraverso il cuore ge-
neroso di molti. Grazie.

Uno in Cristo, 
uniti nella missione
L’unità dei discepoli non è fine a se stessa: è 
ordinata alla missione. Gesù lo afferma con 
chiarezza: «Perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato» (Gv 17,21). È nella testimonianza di 
una comunità riconciliata, fraterna e solidale che 
l’annuncio del Vangelo trova la sua piena forza 
comunicativa.
Se l’unità è la condizione della missione, l’amo-
re è la sostanza. La buona novella che siamo 
invitati ad annunciare al mondo non è un ideale 
astratto: è il Vangelo dell’amore fedele di Dio, in-

carnato nel volto e nella 
vita di Gesù Cristo. La 
missione dei discepoli 
e della Chiesa intera è 
il prolungamento, nello 
Spirito Santo, di quella 
di Cristo: una missione 
che nasce dall’amore, 
si vive nell’amore e 
conduce all’amore.

(dal discorso di 
papa Leone XIV)



Chi desidera ricevere il foglietto anche 
via mail scriva il proprio indirizzo mail a 
s.angelodipiove@diocesipadova.it.

Domenica 18 ottobre: XXIX del T. O.
100° Giornata Missionaria Mondiale 
Apertura dell’Anno Pastorale
9.30	 La Messa con tutti i ragazzi dell’IC e 

dell’ACR.
10.30	 In patronato la Festa del Ciao dell’ACR e 

i genitori dell’IC.
11.00	 La Messa dei “Tasca” con mons. Marco.

Lunedì 19 ottobre
21.15	 In chiesa le prove del coro dei giovani.

Martedì 20 ottobre
15.00	 In patronato il gruppo della III età
20.45	 Al Sacro Cuore di Padova “i martedì de-

gli adulti”.

Mercoledì 21 ottobre
20.45	 A Legnaro il Coordinamento della Colla-

borazione pastorale.
21.15	 In chiesa le prove del coro degli adulti.

Giovedì 22 ottobre: s. Giovanni Paolo II
20.45	 In patronato il CPP.

Venerdì 23 ottobre

Sabato 24 ottobre
In Patronato il Mercatino dell’usato
Il WE delle catechiste a Ronch
14.30	 In chiesa le prove del coretto dei ragazzi.

Domenica 25 ottobre: XXX del T. O.

La  v i ta La  v i ta 

de l la  comunitàde l la  comunità

Martedì 20 alle ore 15.00 in 
patronato prosegue l’ap-
puntamento quindicinale 
del gruppo della III età.



Sabato 17 ottobre
18.30	 Donà Milena, Luigi, Rino e Mariangela; 

Desiderà Graziella e fam. def.; Bozzato 
Elio, Chinello Maria e fam. def.; Maniero 
Amanzio.

Domenica 18 ottobre: XXIX del T. O.
Apertura dell’Anno Pasotrale
8.00	
9.30	 Maniero Ginetto, Amanzio e Panizzolo 

Giuseppina; Galeazzo Pierantonio.
11.00	 Pittarello Bruno (trigesimo) e Barzon don 

Pierluigi.; def. fam. Marcolin e Tasca.

Lunedì 19 ottobre
19.00	 Malimpensa Gianfranco e fam. def.

Martedì 20 ottobre
19.00	 Stivanello Livia (trigesimo); Capitanio 

Leone, Maria e Dolores.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo 
	 sant’angelo di piove

Mercoledì 21 ottobre
19.00	

Giovedì 22 ottobre: s. Giovanni Paolo II
8.30	 Rizzo Loris; Bertin Attilio e Vittoria.

Venerdì 23 ottobre
19.00	 def. fam. Candian; Orfeo, Adelia e def. 

fam. Boischio e Sorgato; Breda Azzurra.

Sabato 17 ottobre
18.30	 Magistro Niccolò e Antonia; Miriam, Ga-

briella, Rita e def. fam. Sartore e Coccato.

Domenica 18 ottobre: XXIX del T. O.
8.00	 Daniele Innocente.
9.30	 Gurin Teresa e Massaro Savino; Coccato 

Ilario, Angiolina, Bice e def. fam. Trevisan.
11.00	 def. fam. Bottaro e Bertin Alcde; Rizzo 

Loris; sorelle e genitori Bragato.
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La nuova Presidenza parrocchiale di AC.
Da sinistra: Annaluce Baschierato (responsabile 
ACR); Maria Vittoria Baracco (presidente) e Giu-

seppe Crivellaro (responsabile giovani).


